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Matteo Frulio
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L
a
 b

u
s
s
o

l
a

La Terra, lo sappiam
o, genera un cam

po m
agnetico... com

e una gros-
sa calam

ita con due poli opposti. A
nzi, è più corretto dire che una 

calam
ita è com

e la terra, e infatti per le calam
ite i poli non si chiam

a-
no “positivo” e “negativo” com

e per le batterie m
a…

 “nord” e “sud”.
È curioso anche il fatto che nell’arco dei m

illenni questi due poli ter-
restri ogni tanto di scam

biano il posto (l’ultim
a volta è successo nel 

Pleistocene). Si chiam
a inversione dei poli e quando avverrà…

 tutte 
le bussole punteranno a sud!
U

n’altra chicca e poi andiam
o avanti: sapete quale polo delle calam

i-
te viene attratto a nord? Il polo nord! Ciò significa che il polo nord 
della terra m

agneticam
ente è un polo di tipo “sud”, m

entre al polo 
sud del m

ondo si trova il polo m
agnetico “nord”. Che confusione…

 
m

a non vi preoccupate, alla prossim
a inversione dei poli tutto torne-

rà in ordine! Per ora quindi chiam
iam

o nord il nord e sud il sud.

La scoperta di questo m
agnetism

o è attribuita ai cinesi. Essi realiz-
zarono  delle lancette m

agnetizzate che segnavano sem
pre la dire-

zione nord. Q
uesto fenom

eno applicato alla navigazione perm
etteva 

di tracciare rotte e di individuare i punti cardinali. Poi qualcuno m
ise 

una di queste lancette in una scatola di legno di bosso, e nacque la 
bussola.
Le prim

e erano piuttosto sem
plici, ora sono m

olto più sofisticate, m
a 

il principio è sem
pre il m

edesim
o: un ago calam

itato posizionato su 
un perno viene attratto dal nord m

agnetico e lo indica con precisione.

Provate a fare questo giochino: prendete 
un ago, una foglia e un bicchiere d’ac-
qua. Fate galleggiare la foglia sull’acqua 
poi strofinate fra i capelli l’ago e posa-

telo delicatam
ente sulla foglia che gal-

leggia. Vedrete la foglia girare nell’acqua 
fino a ferm

arsi in direzione N
ord-Sud. 

Q
uando non si ha con sé una bussola 

anche questa è una soluzione. Torniam
o 

però alla bussola.

Con centro nel perno su cui gira l’ago c’è un 

O
r

ie
n
te

e
r

in
g

, u
n
a
 s

f
id

a
 

p
e
r

 ve
r

i e
s
p
l
o

r
a
to

r
i

Il cam
po di prova per sapere se avete 

una padronanza totale della topografia 
è la gara di orienteering. Si tratta di un 
percorso a tappe che va seguito con 
la m

assim
a precisione, dim

ostrando il 
proprio passaggio in un certo num

ero 
di punti. Si tratta di una vera e propria 
disciplina sportiva, con tanto di fede-
razione nazionale (FISO

) e internazio-
nale (IO

F), cam
pionati nazionali e in-

ternazionali.
Esistono diversi tipi di gara su diverse 
lunghezze di percorso, norm

alm
ente 

a tem
po. Si utilizzano carte con scala 

m
olto ridotta, per avere il m

assim
o det-

taglio. Per i percorsi brevi si usa la scala 
1:5000, per quelli più lunghi 1:15000. 
Le carte specifiche per l’orienteering 
sono particolari perché sono m

ute (non 

CO
STRU

ZIO
N

E D
I U

N
A

 LA
N

TERN
A

Preparate tre riquadri di cartone robusto di 30 cm
 di lato. Il lato ester-

no deve essere di due colori divisi dalla diagonale basso sx – alto dx. 
Bianco in alto a sinistra, arancione in basso a destra. Praticando dei 

fori negli angoli (eventualm
ente anche uno a 

m
età del lato se il cartone non è abbastanza 

rigido) si possono legare i tre riquadri a 
form

are un prism
a che può essere ap-

peso o appoggiato in m
odo da essere 

visibile dal punto definito. Con lo stes-
so spago si può fissare il punzone a un 
angolo.

Slegando un lato può essere chiusa a li-
bro facilitando il trasporto (chi organizza 

il percorso ci ringrazierà per il suggerim
ento!). La 

parte bianca può ospitare il num
ero.
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e 

Tr
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M

er
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to
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m
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m

en
te
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vi
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 U
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 c
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di
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 d
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 c
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 c
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) d
i c
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A
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e 
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ic

at
i d
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le
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, e
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ap
er
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gg
er

e 
il 
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m

bo
lo

 c
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ri-
sp

on
de

nt
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27
5;

 1
27

27
7;

 
12

32
48

; 1
63

24
8.

 P
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te
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 c
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 c
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lo

m
et
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.

SO
LU

ZIO
N

I   117275 (tabernacolo lungo una m
ulattiera); 127277 (baracca lungo 

una m
ulattiera); 123248 (abbeveratoio, a quota 1458); 163238 (ruderi della Casera 

Valinfièr, a quota 1453, al bivio tra una m
ulattiera e un sentiero).
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Per questo num
ero la Editrice Tabacco ha gentilm

ente adattato per noi una delle sue carte (la 021, 
Dolom

iti friulane e d’oltre Piave) perm
ettendoci di poter prendere fam

iliarità con sim
boli, curve di 

livello e per poter fare qualche esercizio. In queste pagine troverete alcune indicazioni pratiche per 
poter utilizzare al m

eglio la carta.

LEG
EN

DA D
EI SIM

BO
LI

Per riportare ciò che c’è nella realtà e che è a 3 dim
ensioni sono stati usati sulla carta dei sim

boli, 
riportati in legenda in diverse categorie. N

ella carta, a colori, sono riportati in nero tutti i m
anufatti 

dell’uom
o; in azzurro ciò che riguarda l’idrografia; in verde le zone boschive; in m

arrone l’altim
etria 

(curve di livello) e la m
orfologia del terreno (questa è resa anche con un sottile gioco di om

bre che 
perm

ette di visualizzare i rilievi a colpo d’occhio). In particolare poi le carte Tabacco sono finalizzate 
all’escursionism

o, quindi hanno una particolare im
portanza i sentieri segnalati (in rosso, divisi per 

categorie riguardanti la difficoltà), i luoghi dove poter fare sosta durante le escursioni (rifugi, bivac-
chi, …

), i possibili percorsi di scialpinism
o (in celeste). O

ccorre un po’ di esperienza per collegare ad 
ogni sim

bolo ciò che rappresenta nella realtà. Alcuni disegni possono aiutare a fare questo esercizio.

SCALA D
ELLA CARTA

È il rapporto grafico che c’è fra la carta e la realtà, di quanto una distanza reale è stata rim
piccolita 

per riportarla sulla carta. La nostra indica un rapporto 1:25.000, cioè 1 unità della carta rappresenta 
25.000 unità nella realtà (ad esem

pio 1 cm
 corrisponde a 25.000 cm

, cioè a 250 m
). La scala grafica, 

riportata su un righello graduato, è utile quando la carta si ingrandisce o rim
piccolisce attraverso 

fotocopie, poiché la proporzione rim
ane sem

pre la stessa.

CO
O

RD
IN

ATE CH
ILO

M
ETRICH

E
Sull’angolo N

W
 e su quello SE sono riportati dati utili per utilizzare il GPS. Per trovare un punto sulla 

carta si può ricorrere al sistem
a cartesiano costituito da m

eridiani e paralleli. Poiché però questi 
si m

isurano in gradi, prim
i e secondi (°, ’, ”), per le dim

ensioni della nostra carta ciò risulterebbe 
troppo com

plicato; è stata allora costruita una rete con ascisse e ordinate disposte ogni chilom
etro, 

contraddistinte da un num
ero sul bordo della carta: è il reticolato chilom

etrico, posizionato sulla su-

1 
Riepilogo dati identificativi

2 
Il num

ero indica la distanza, in chilom
etri, dal m

eridiano di riferim
ento (quello 

che passa per M
onte M

ario, Rom
a). N

ella designazione di un punto sulla carta 
(coordinate chilom

etriche) si prendono solo i num
eri scritti in grande (decine e 

unità)
3 

Il num
ero indica la distanza, in chilom

etri, dall’Equatore. N
ella designazione di un 

punto sulla carta (coordinate chilom
etriche) si prendono solo i num

eri scritti in 
grande (decine e unità)

4 
Q

uadrettato chilom
etrico. Individua aree di 1 km

q (sulla carta è 4 cm
 x 4 cm

, 
corrispondenti nella realtà a 1 km

 x 1 km
). D

ove le linee incontrano il bordo della 
carta vi sono num

eri che servono per determ
inare le coordinate chilom

etriche 
(m

etodo U
TM

). [c’è da fare sulla cartina un inserim
ento com

e sul PD
F di esem

pio]
5 

Le indicazioni in gradi sui bordi della cartina sono riferiti alle coordinate, in gradi, 
rispetto all’Equatore (asse delle y, paralleli; i valori crescono da sud verso nord) 
e rispetto al m

eridiano di G
reenw

ich (asse delle x, m
eridiani; i valori crescono da 

ovest verso est).

6 
abbeveratoio

7 
baracca

8 
ferrovia

9 
M

ulattiera
10 M

uro a secco
11 Rudere

12 Ponte
13 tabernacolo

N
O

TA
: A

lcuni dei sim
boli 

illustrati non sono presenti 
sulla cartina di esem

pio

12345

7
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13
6

9
12

8
11
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RDM
a c’è un’altra cosa m

olto im
portante che possiam

o fare con la bus-
sola e con una cartina: identificare sulla carta il luogo esatto in cui ci 
troviam

o. A
prite la carta ed orientatela. Com

e si fa? Sem
plice: la par-

te alta della carta deve stare a nord, quindi posateci sopra la bussola 
parallela a un m

eridiano e girate la carta fino a che l’ago si posiziona 
sul nord. 
O

ra individuate, guardando il panoram
a, due punti facilm

ente rico-
noscibili anche sulla carta (si chia-
m

ano punti cospicui), la cim
e di una 

m
ontagna, una chiesa, un cim

itero, 
incroci di strade ben identificabili e 
così via.
M

isurate l’angolo azim
ut fra voi e 

questi punti. Poniam
o il caso che 

uno sia a 80° e l’altro a 220° da voi.
O

ra, se qualcuno fosse sul pun-
to che voi identificate com

e 80° e 
calcolasse il punto in cui siete voi 
leggerebbe sulla sua bussola 260° 

che è la rotta opposta di 80°, quindi per venire nella vostra direzione 
dovrebbe tracciare una linea da lui verso 260°. 
Segnate rotta 260° 
dal prim

o punto e 
tirate una linea.
Il secondo punto a 
220° indica che voi 
siete a 40° da lui. 
Tracciate rotta 40° 
dal punto e tirate 
una linea. Il punto 
esatto in cui le due 
linee si incontrano è la vostra posizione.

Provate a fare spesso questo esercizio, se lo farete con precisione vi 
perm

etterà di non sbagliare m
ai strada e vi eviterà di arrabbiarvi o 

m
eglio... di perdere la bussola.

S
u
 c

h
e
 c

u
r

va
 s

ta
i?

La cartografia è l’attività scientifica e artistica che si occupa di rap-
presentare graficam

ente luoghi geografici su carta, quindi in m
oda-

lità bidim
ensionale anziché tridim

ensionale com
e lo vedono i nostri 

occhi. Per ottenere questo risultato deve sottostare ad alcune con-
venzioni. U

na di queste riguarda la rappresentazione delle altezze o 
profondità attraverso linee convenzionali.
Q

ueste linee vengono chiam
ate curve altim

etriche, curve di livello o 
isoipse, com

prendono punti situati tutti alla stessa altezza sul livello 
del m

are, che convenzionalm
ente viene presa com

e riferim
ento: i 

punti posti sopra al livello del m
are porteranno quindi un’indicazio-

ne positiva m
entre quelli posti al di sotto porteranno un’indicazione 

negativa. Le isoipse sono in grado di rendere graficam
ente rilievi e 

depressioni, perm
ettendo un’individuazione più precisa delle varie 

posizioni. La definizione del num
ero di curve di livello usate è carat-

teristica di ogni tipo di cartina, le cartine in scala 1:25000 im
piegate 

norm
alm

ente per le nostre attività usano curve di livello da 25m
. 

In alcune cartine si usano anche colori o 
sfum

ature diverse tra una isoipsa e l’al-


